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Verso 1 brchìvimòne 1 ’inchiestasullà mortedì Carlo Giulìani 
Il capo dell’ufficio, Francesco Meloni: nel codice penale 
sono già previste le situazioni in cui è consentito 
alle forze dell’ordine fare uso delle armi da fuoco 
BRUNO PERSAHO 

GENOVA-IIProcuratore capodi 
Genova non sapeva nulla deli’or- 
dine impartito da Scajola: «Se c’è 
stato una disposizione diffusa dal 
ministro degli interni, il mio uffi- 
cio non è stato informato)). Fran- 
cesco Meloninonsisenteprevari- 
catodalpoterepoliticoesvelache 
I’indaginesu Giuliani ucciso daun 
carabiniere durante l’assalto di 
piazzaAlimonda,puntadrittover- 
so I’archiviazione per legittima di- 
fesa: «L’istruttoria non è ancora 
conclusa, ma sin d’ora il delitto è 
incasellabile nell’evento di legitti- 
ma difesa. Do- 
vremo ancora 
lavorare, atten- 
dere le risposte 
dei periti, po- 
tranno esserci 
piccole corre- 
zioni ma la ca- 
sella dove inse- 
rire il caso è 
quella della le- 
gittima difesa»: 
la tesi sostenuta 
da sempre dal 
carabiniere che 
sparòvenerdi 20 
luglio durante 
l’aggressione ai- 
la sua camionet- 
ta. Finora però 
l’imputazione 
resta omicidio 
volontario e tale 
sarà scritta sui 
fascicolo finché 
la procura non 
avrà modo di 
esaminare la ri- 
costruzione vir- 
tuale dell’inci- 
dente ordinata 
ad un esperto 
informatico. La 
procedura vuo- 
le che l’ultima 
parola la pro- 
nunciailgiudice 
per le indagini 
preliminari. A 

lui toccherà il ~ ~ . ~ ~ ~ ~ ~ . ~ . ~  

cogliere della legittima la tesi Tra i magstrati si fa 

sta, oppure ria- che il carabiniere 

.:.*:.:.:...:..>. ../.......... . compito di ac- 

difesa e archi- la convinzione 
viare l’inchie- 

agiudizio del ca- apiazza Alimonda rabiniere. La ri- 
spostanonsico- a@ per difesa 
noscerà prima 
dell’estate. 

Non bisogna invece attendere 
oltre per conoscere il parere del 
procuratore capo sull’esternazio- 
ne di Scajola: «Non ho intenzione 
di chiamare Scajolanelmioufficio 
per chiedergli spiegazioni: pro- 
prio no, anche se allora non fui 
informato dell’ordine di sparare. 
D’altronde esistenei codicepena- 
le un articolo, il 53, che precisa 
quando far uso legittimo delle ar- 
mi». Melonileggedal codicepena- 
le: «Nonèpunibileilpubblicouffi- 
cialeche fa usoowero ordinadi far 
usodellearmiquandoviècostret- 
to dalla necessità di respingere 
una violenza o di vincere una resi- 
stenza all’Autorità e comunque di 
impedire laconsumazione dei de- 
litti di strage, di naufragio, som- 
mersione, disastro aviatorio, dica- 
stro ferroviario, omicidiovolonta- 
no, rapinaa mano armataeseque- 
stro di persona)). Conclude il pro- 
curatore capo: «Ogni azione delle 
forze dell’ordine deve essere sem- 
pre proporzionata alla minaccia)). 

Del resto, aggiungono altri so- 
stituti procuratori di Genova, «CO- 
me ha spiegato il ministro, I’ordi- 
ne fu dato solo dopo la morte di 
Carlo Giuliani, laseradel20luglio. 
E una disposizione dei genere sa- 
rebbe statanormale in caso di pe- 
ricolo, oltre a rientrare nella sfera 
discrezionale della polizia. L’ordi- 
ne a fare fuoco non cambia le in- 
dagini.Avrebbeavutorilievo sem- 
mail’ordineinverso, dinon spara- 
re in alcun caso - precisano in 
Procura - ma l’indicazione di 
usare le armi in caso di pericolo è 
ovvia)). 


